
  
 
 

TRIBUNALE CIVILE DI TERNI 
 

AL SIG. GIUDICE DELEGATO ALLA PROCEDURA DI 

COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 

PIANO DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI DEL CONSUMATORE 

EX ARTT. 67 e ss d.lgs. 14/2019 

Proposta del debitore sig. Stentella Marco  

Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento: 

Ordine degli Avvocati di Terni 

 Gestore della Crisi: 

Avv. Roberta Tarani 

Il sottoscritto Stentella Marco nato xxxxxxxxxxxxxxxx in virtù della domanda 

presentata presso l’OCC dell’Ordine degli Avvocati di Terni (all.1), con l’ausilio 

della Fondazione Umbra per la prevenzione dell’usura la quale ha deliberato 

l’apertura in favore del sig. Stentella Marco della pratica sul progetto “tutela del 

sovraindebitato” (all.1 bis) ed ha provveduto a sostenere le spese di accesso alla 

procedura come da fattura allegata alla domanda (all.1 ter), elettivamente 

domiciliato ai fini della presente proposta presso lo Studio del gestore della crisi 

Avv. Roberta Tarani in Terni – Via XX Settembre n.15 – pec 

roberta.tarani@ordineavvocatiterni.it, nominata in data 13 maggio 2024 dal 

Referente dell’O.C.C. di Terni quale professionista incaricata di assolvere le 

funzioni di Gestore della Crisi, ai sensi dell’art. 67 e ss. CCII, che accettava 

l’incarico (all.2-3), 

premesso 

- di essere residente in Terni, come da certificato di residenza che si produce 

(all.4); 

- di essere in uno stato di sovraindebitamento così come definito dall’art. 2, 

comma 1, lett. c), CCII;  

- di rivestire la qualifica di consumatore così come definito dall’art. 2, comma 1, 

lett. e), CCII dal momento che ha assunto obbligazioni esclusivamente per scopi 



  
 
 

estranei alla propria attività lavorativa, agendo per scopi estranei all’attività 

imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale;  

- che il D.lgs. 14/2019 agli artt.67 e ss consente al debitore di presentare al 

Giudice del Tribunale competente un piano di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore da proporre ai creditori ed a tal fine è stato elaborato il seguente 

piano, con l’ausilio dell’avv. Roberta Tarani, iscritta all’OCC dell’Ordine degli 

Avvocati di Terni, nominata con delibera del 13/05/2014 quale gestore della crisi. 

Tutto ciò premesso 

PROPONE 

il seguente piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt.67 e ss 

D.lgs 14/2019 (ora individuato come CCII), articolato nei seguenti paragrafi: 

1) Elenco dei debitori con indicazione delle somme dovute e delle rispettive 

cause di prelazione; 

2) Consistenza e composizione del patrimonio e beni messi al servizio della 

procedura; 

3) Elenco di eventuali atti di disposizione posti in essere dal debitore negli 

ultimi cinque anni; 

4) Redditi percepiti dal debitore; 

5) Composizione del nucleo familiare e spese occorrende al suo 

sostentamento; 

6) Proposta di piano di ristrutturazione dei debiti; 

7) Istanze del debitore ex artt. 70 CCII; 

8) Domanda di omologa del piano di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore avanzato dal debitore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  
 
 

 

1)Elenco dei debitori con indicazione delle somme dovute e delle rispettive 

cause di prelazione 

Creditori privilegiati: 

Agenzia delle Entrate Riscossione – € 1.317,44 – artt.2752, ultimo comma, cc- 

privilegio. Si precisa che trattasi di debito relativo a violazioni codice della strada, 

tassa automobilistica e tari (all.5). 

Creditori chirografari: 

Marathon SPV srl – per Agos Ducato Spa- € 36.347,86 (all.6) 

Italcapital srl – mandante Kruck Italia srl € 50.163,45 a titolo di capitale ed 

interessi (all.7) 

Compass – gruppo Mediobanca spa- € 23.289,59 (all.8) 

Compass – gruppo Mediobanca spa, € 17.608,84 (all.9)  

ATER- Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale della Provincia di Terni € 

983,64 pari a 4 mensilità arretrate. 

Si precisa che il debito relativo al finanziamento sottoscritto con la Marathon SPV 

srl – per Agos Ducato Spa viene ad oggi pagato attraverso la trattenuta in busta 

paga dell’importo di € 420,00 mensile, a seguito del pignoramento presso terzi 

effettuato dalla predetta società.  

Il debito invece pendente verso Italcapital srl – mandante Kruck Italia srl, 

anch’esso oggetto di pignoramento presso terzi, risulta in coda all’esito del 

pagamento integrale del debito Marathon SPV. 

Infine, in relazione ai debiti compass spa, gli stessi sono pagati con cessione del 

quinto sulla busta paga, rispettivamente con trattenuta delle somme di € 326,000 e 

€ 333,00 mensili (all.10). 

Totale consistenza debiti: € 129.710,82 

 

2) Consistenza e composizione del patrimonio e beni messi al servizio della 

procedura 

a) reddito da lavoro dipendente: 

Il debitore è dipendente della società xxxxxx dal 12/03/2002 e ricopre la mansione 

di operaio, con un reddito medio netto di circa € 2.100,00 lorde per 14 mensilità. 



  
 
 

Su tale importo gravano due cessioni del quinto per € 659,00 complessive, oltre 

una trattenuta per un pignoramento presso terzi per l’importo di € 420,00 (all.10). 

 

b) patrimonio mobiliare:  

- Autovettura Modello Nissan Qashqai targata DT705RH, alimentazione diesel, 

immatricolata nell’anno 2009, km percorsi 209.241 del valore approssimativo di € 

3.000,00. Tale automezzo non è stato incluso nel presente piano in quanto, oltre a 

trattarsi di un bene piuttosto vetusto e di modesto valore, è l’unico mezzo di 

trasporto utilizzabile dal debitore per recarsi al lavoro (sede di lavoro Sangemini – 

TR) per fare la spesa e sbrigare le commissioni quotidiane, nonché per 

accompagnare la figlia a fare le cure mediche a Firenze (all.11). 

- Motociclo marca Piaggio 125 targato BM76740, alimentazione benzina, 

immatricolato anno 2004, km percorsi 144.328, del valore approssimativo di € 

100,00 la cui liquidazione risulta antieconomica per la procedura (all.12).    

c) disponibilità liquide: 

Il debitore è titolare del conto corrente n.xxxxxxxxxxxx presso Monte dei Paschi 

di Siena – filiale di Terni -che, alla data del 26/07/2024, evidenzia una giacenza di 

euro 103,71 (all.13).  

Totale disponibilità relative al bene mobile registrato motociclo e liquide: € 

103,71 

3)Elenco di eventuali atti di disposizione posti in essere dal debitore negli 

ultimi cinque anni 

Negli ultimi cinque anni non sono stati realizzati atti di straordinaria 

amministrazione negli ultimi cinque anni o altri atti dispositivi tali da pregiudicare 

o compromettere il prorpio patrimonio. 

4)Redditi percepiti dal debitore 

Il sottoscritto è dipendente della società xxxxxxxx dal 12/03/2002 e ricopre la 

mansione di operaio, con un reddito medio netto di circa € 2.100,00 per 14 

mensilità. Su tale importo, come già riferito, gravano due cessioni del quinto per € 

659,00 complessive, oltre una trattenuta per un pignoramento presso terzi per 

l’importo di € 420,00.  

Il reddito medio annuo desumibile dalle ultime tre certificazioni uniche risulta 

essere dunque pari a € 2.100,00 per 14 mensilità (all.14). 



  
 
 

5)Composizione del nucleo familiare e spese occorrende al suo sostentamento 

Il nucleo familiare del sottoscritto, come risultante dal certificato di stato di 

famiglia (all.15), risulta essere composto da:  

debitore:  

1)Stentella Marco xxxxxxxxxxxxxxxxxxx, coniugato, operaio. 

Familiari del debitore:  

2)xxxxxxxxxxx coniuge, disoccupata; 

3)xxxxxxxxxxxxxxxxxx, figlia del debitore, studente; 

4)xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, figlio del debitore, studente; 

5)xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx, studente. 

Con riferimento alle spese occorrenti per il sostentamento della famiglia, il 

sottoscritto produce un elenco autocertificato delle spese mensili necessarie al 

mantenimento del suo nucleo familiare, che indica quali spese necessarie 

l’importo di € 2.500,00 (all.16). Tenuto conto che l’ultima busta paga del 

sottoscritto indica un reddito percepito di € 2.100,00 per 14 mesi, dal quale 

vengono detratte € 1.079 per trattenute pignoramento e cessioni del quinto, risulta 

evidente che non sia possibile tutti i mesi sostenere i costi suddetti, ivi comprese 

le rate di affitto dell’immobile, risultando pertanto rate non pagate per 4 mensilità. 

Proprio tale situazione economica di grave disagio ha indotto il debitore a 

rivolgersi al Fondo antiusura dell’Umbria, tenuto anche conto che, per fare fronte 

alle spese quotidiane connesse al sostentamento sono spesso intervenuti i 

familiari. Si precisa inoltre che, nell’anno 2017, alla figlia maggiore xxxxxxxxx 

veniva diagnosticato un emangioma arteovenoso, trattato chirurgicamente presso 

la Azienda Ospedaliera Universitaria di Careggi in Firenze (all.17) che 

comportava la necessità di frequenti trasferte per le visite ed i controlli e che, ad 

oggi, continuano ad essere fatte, stante la recidiva certificata in data 10/08/2023. 

 6)Proposta di piano di ristrutturazione dei debiti 

Il piano di ristrutturazione dei debiti proposto dal debitore è il seguente: 

Attivo posto al servizio della procedura: 

- Rata di retribuzione € 500,00 mensili a disposizione della procedura e da 

versarsi su un conto corrente intestato alla procedura direttamente da parte 

del datore di lavoro, per il tempo di anni 10 dalla apertura della procedura 

medesima; 



  
 
 

- Somme liquide disponibile sul c/c € 103,71   

- Realizzo vendita motoveicolo e autoveicolo valore € 0 

Totale attivo esso a disposizione della procedura per 10 anni € 60.103,71. 

Passivo 

Prededuzioni e fondi spese 

Come unica spesa in prededuzione nella presente proposta figura il compenso 

dell’OCC (da ripartire tra l’organismo costituito presso l’Ordine degli Avvocati di 

Terni ed il gestore della crisi avv. Roberta Tarani). Seppure trattasi di un 

compenso che dovrà liquidare il Giudice successivamente alla completa 

esecuzione del piano e tenuto conto della diligenza dell’OCC, le parti si sono 

accordate per la corresponsione di un compenso pari a € 3.919,78, oltre cassa 

(4%) per un totale di € 4.076,57. 

Sul punto si precisa che la Fondazione Umbra per la prevenzione dell’usura che 

ha deliberato la pratica di accesso del sottoscritto sosterrà, salva diversa ulteriore 

deliberazione, le spese relative al compenso del gestore. Qualora tale evenienza si 

verificasse, l’importo conteggiato ed accantonato verrà messo a disposizione degli 

altri creditori. 

Inoltre si ritiene doveroso inserire tra le prededuzioni anche i seguenti ulteriori 

costi: 

 - pec della procedura € 60,00 oltre Iva di Legge e pertanto € 73,20; 

- gestione conto corrente della procedura € 100, 00 circa l’anno per 10 anni; 

- imposta di registro su sentenza di omologa euro € 300,00;  

- oneri vari euro € 300,00  

per un totale di € 1.673,20. 

Complessivamente, pertanto, le spese prededucibili e gli oneri stimati della 

procedura ammontano a € 5.749,14. 

Secondo quanto sopra riassunto i creditori prededucibili e privilegiati verranno 

soddisfatti al 100% in dieci anni, mentre ai creditori chirografari, collocati in una 

unica classe, saranno soddisfatti per il 39,66 %. 

Il debitore si impegna, per tutta la durata del piano, a non accedere al mercato del 

credito al consumo ed a non utilizzare strumenti di pagamento elettronico del 

credito, fatto salvo l’utilizzo del bancomat- ed a non sottoscrivere strumenti 

creditizi e finanziari. 



  
 
 

Da ultimo, come già riferito, il sottoscritto si rende disponibile, se ritenuto 

opportuno dallo Ill.mo Giudice delegato, ad aprire un conto corrente bancario 

dedicato alla procedura ad esclusiva cura dell’OCC designato per canalizzare le 

somme mensili messe a disposizione della procedura e per eseguire tutti i 

pagamenti riferiti alle spese di procedura ed alla soddisfazione dei creditori, 

secondo quanto proposto nel presente piano di ristrutturazione. 

7)Istanze del debitore ex artt. 70 CCII 

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 70, comma 4, CCII chiede che con 

il decreto di cui al comma 1 del citato art.70 CCII, il Giudice disponga: 

- Il divieto di azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore; 

- La sospensione immediata del contratto di finanziamento di cessione del 

quinto riferimento pratica n. 202469- Compass- Gruppo Mediobanca spa 

del 23/02/2015 con trattenuta in busta paga della somma di € 326,00 al 

fine di conservare l’integrità del patrimonio del sottoscritto, con 

contestuale immediata sospensione della trattenuta sulla retribuzione; 

- La sospensione immediata del contratto di finanziamento di cessione del 

quinto riferimento pratica n.119296- Compass- Gruppo Mediobanca spa 

del 30/05/2019 con trattenuta in busta paga della somma di € 333,00 al 

fine di conservare l’integrità del patrimonio del sottoscritto, con 

contestuale immediata sospensione della trattenuta sulla retribuzione; 

- La sospensione immediata del pignoramento presso terzi sulla retribuzione 

del debitore per l’importo di € 420,00 mensili, creditore istante Marathon 

SPV srl – per Agos Ducato Spa- proc .RGE n.217/2023 Tribunale di Terni 

- al fine di conservare l’integrità del patrimonio del sottoscritto, con 

contestuale immediata sospensione della trattenuta sulla retribuzione; 

- La sospensione immediata del pignoramento presso terzi sulla retribuzione 

del debitore -creditore istante Italcapital srl – mandante Kruck Italia srl – 

Proc. RGE n. 93/2023 Tribunale di Terni -al fine di conservare l’integrità 

del patrimonio del sottoscritto, con contestuale immediata sospensione 

della trattenuta sulla retribuzione 

 

8)Domanda di omologa del piano di ristrutturazione dei debiti del 

consumatore avanzato dal debitore 



  
 
 

Tutto quanto sopra premesso, il sottoscritto sig. Stentella Marco, come sopra 

meglio individuato, con l’ausilio dell’avv. Roberta Tarani – gestore della crisi 

designata dall’OCC dell’ordine degli Avvocati di Terni per la redazione del piano 

di ristrutturazione dei debiti del sottoscritto consumatore  

CHIEDE 

Che l’Ill.mo Tribunale adito- Giudice designato- Voglia emettere, ove nulla osta, 

ed esplicate le attività preliminari previste dall’art.70 del CCII il decreto di 

omologa del Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore, ai sensi dell’art. 

710, co 7, CCII, accogliendo altresì tutte le istanze di cui al paragrafo 7 “istanze 

dei ricorrenti ex art. 70 CCII del presente piano di ristrutturazione dei debiti”. 

Con Osservanza. 

Allegati: 

1)domanda di accesso OCC; 

1bis) delibera accesso Fondo antiusura; 

1ter) fattura accesso OCC Ordine avvocati Terni; 

2) nomina gestore; 

3) accettazione nomina; 

4) certificato di residenza; 

5) precisazione credito Agenzia Riscossione; 

6) pignoramento Marathon SPV; 

7) precisazione credito Kruck srl; 

8) finanziamento Compass spa del 23/02/2015; 

9) finanziamento Compass spa del 30/05/2019; 

10) buste paga; 

11) libretto autovettura; 

12) libretto motociclo; 

13)  estratto conto corrente; 

14) certificazione unica redditi 2020-2021 e 2022; 

15) stato di famiglia; 

16) elenco spese familiari con allegati; 

17) certificazione medica xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx; 

18) pignoramento Italcapital srl ed ordinanza assegnazione; 

19) pignoramento Agos spa ed ordinanza assegnazione; 



  
 
 

20) finanziamento Compass spa del 23/02/2015; 

21) finanziamento Compass spa del 30/05/2019; 

22) contratto affitto; 

23) quietanze pagamento Agos spa; 

24) quietanze pagamento Italcapital srl; 

25) dichiarazione autografa moglie debitore; 

24) precisazione credito Agenzia Riscossione; 

26) elenco creditori sottoscritto dal debitore; 

27) dichiarazioni autografe debitore 

28) visure immobiliari 

Si resta comunque a disposizione per ogni chiarimento e produzione documentale 

integrativa, qualora ritenuto necessario. 

Con Osservanza 

Terni 29 luglio 2024 

 

 

Sig. Stella Marco                                                           Il gestore OCC 

                                                                                  Avv. Roberta Tarani   


